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Ecco qual è la vera emergenza

C'è la droga dietro
la maggior parte
dei crimini commessi
Più di un terzo dei detenuti è condannato per spaccio,
un quarto è tossicodipendente. E 4 su dieci sono stranieri

BRUNELLA BOLLOLI

L'ultimo fattaccio di cro-
naca di cui si dibatte nei talk-
show, il "caso Genovese", ri-
guarda lo stupro di una 18en-
ne aggravato dalla cessione di
sostanze stupefacenti e dal fat-
to che la giovane non fosse co-
sciente a causa della droga.
La vittima di Alberto Genove-
se quella notte aveva assunto
cocaina in grande quantità,
ma dopo venti ore in balla del
suo aguzzino si è salvata. Non
ha avuto la stessa fortuna Pa-
mela Mastropietro, 18 anni
anche lei, ma dipendente
dall'eroina al punto da essere
scappata da una comunità di
recupero nelle Marche per
cercare, perfino nel sottobo-
sco popolato dai peggiori
spacciatori africani, qualcuno
che le fornisse una dose. Uno
come il nigeriano Innocent
Oseghale, che dopo averla
portata a casa sua e rifornita,
ha approfittato della condizio-
ne d'inferiorità della ragazza
per ucciderla, quindi fare a
pezzi il corpo e metterlo in va-
ligia per sbarazzarsene.

C'è la droga nella atroce fi-
ne di Desiree Mariottini, 16
anni appena, che un brutto
giorno di ottobre del 2018 si è
infilata in uno stabile abban-
donato di San Lorenzo, a Ro-
ma, e lì è stata stordita da un
mix di sostanze, buttata su un
materasso e violentata da più
uomini, tutti pusher extraco-
munitari, i quali hanno impe-
dito di chiamare i soccorsi
quando la ragazzina stava per
morire.
IL CASO VARANI

C'è sempre la droga alla ba-
se di uno degli omicidi più
crudeli e incomprensibili de-
gli ultimi anni, quello del
23enne Luca Varani, scelto a
caso dai suoi camefici: Marco
Prato e Manuel Foffo. Era
marzo 2016, quartiere Collati-
no di Roma. I due amici, stra-
fatti di alcol e droghe, voleva-
no una preda su cui accanirsi,
hanno invitato Varani a una
"festa", ma una volta dentro
quella casa Luca è stato droga-
to e massacrato con 107 coltel-
late. E questi sono solo alcuni
degli episodi di cronaca più
sanguinosi scaturiti dal consu-
mo di stupefacenti, il cui traffi-
co frutta alle organizzazioni
criminali circa 30 miliardi di
euro all'anno nonostante l'at-
tività di contrasto (nel 2019 so-
no stati sequestrati oltre
54.600 chili di sostanze, nel
43% dei casi si è trattato di ma-
rijuana, nel 38% di hashish,
nel 15% di cocaina) e le maxi
retate.

Nella Capitale, dove si sta
celebrando il processo per
l'omicidio di Luca Sacchi, il
ventenne personal trainer
freddato da un pusher fuori
da un pub, le operazioni an-
ti-spaccio sono all'ordine del
giomo, come a Tor Bella Mo-
naca e a San Basilio, note piaz-
ze di spaccio dove carabinieri
e polizia sono impegnati ogni
giomo. E lo stesso vale a Na-
poli, Milano, Bari, Torino, Pa-
lermo, in ogni città.
Secondo il ministero della

Giustizia, i reati per droga so-
no sul podio degli illeciti com-
messi in Italia, visto che li pre-
cedono solo i delitti contro il
patrimonio e quelli contro la

persona. I detenuti per droga
rappresentano circa un terzo
della popolazione carceraria
italiana e, addirittura, dei 47
Paesi aderenti al Consiglio
d'Europa, nel 2015 il nostro
contava il più alto numero di
condannati in via definitiva
per violazione della legge sul-
le droghe. Infatti, ogni volta
che si parla di sovraffollamen-
to degli istituti di pena si tira-
no in ballo le politiche proibi-
zioniste che hanno fatto lievi-
tare il numero dei galeotti.
La disciplina penale degli

stupefacenti è uno dei punti
più dibattuti del nostro ordi-
namento e non può prescin-
dere dall'articolo 73 del Dpr
309 del 1990 "Testo unico del-
le leggi in materia di discipli-
na degli stupefacenti e sostan-
ze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relati-
vi stati di tossicodipendenza",
il quale, al comma 1, prevede
che: «Chiunque coltiva, pro-
duce, fabbrica, estrae, raffina,
vende, offre o mette in vendi-
ta, cede, distribuisce, com-
mercia, trasporta, procura ad
altri, invia, passa o spedisce in
transito, consegna per qua-
lunque scopo sostanze stupe-
facenti o psicotrope, è punito
con la reclusione da sei a ven-
ti anni e con la multa da 26mi-
la a 260mila euro». Successive
sentenze della Corte Costitu-
zionale hanno distinto tra
quantitativi, droghe "pesanti"
o "leggere" e fatti di "lieve enti-
tà", con la conseguenza che
anche il numero degli spaccia-
tori dietro le sbarre si è in par-
te ridotto. Al 31 dicembre
2019, sugli oltre 60mila dete-
nuti presenti, ben 14.475 lo

erano a causa del solo artico-
lo 73 del Testo unico. Altri
5.709 in unione con l'articolo
74 (associazione finalizzata al
traffico illecito di sostanze stu-
pefacenti o psicotrope,
9,39%). A giugno erano den-
tro per droga circa 19mila sog-
getti, di cui 6.668 stranieri, la
maggior parte uomini.
I~REPORT

Il Libro Bianco sulle droghe
che viene presentato ogni an-
no alla Camera, grazie al lavo-
ro di realtà che operano nelle
carceri quali Antigone, Asso-
ciazione Luca Coscioni, Arci,
Lila, rimarca il fatto che «il
34,80% dei detenuti è dentro
per la legge sulle droghe». In-
fatti, dei 46.201 ingressi avve-
nuti nel 2019, 13.677 sono sta-
ti causati da imputazioni sulla
base dell'art. 73 del Tu. Non
solo: oltre il 36% degli arresta-
ti fa uso di droghe e i sindacati
di polizia più volte hanno lan-
ciato l'allarme sulle centrali
di consumo e smistamento in
carcere, anche perché «lo
spaccio è la prima fonte di red-
dito della maggior parte delle
organizzazioni criminali e ol-
tre un terzo dei detetenuti è in
cella per reati legati a questo
settore», dice Domenico Pia-
nese, segretario generale Coi-
sp. «Nelle grandi città», ag-
giunge, «crescono le piazze di
spaccio mentre diminuisce
l'età media degli assuntori
che ormai si aggira sui 12-13
anni. L'avvento delle droghe
sintetiche, poi, come il Fenta-
nyl, ritenute erroneamente
meno pericolose, comporta
un'attenzione sempre mag-
giore da parte delle forze
dell'ordine e dello Stato. Non
è solo una questione di repres-
sione, ma una battaglia cultu-
rale e sociale».
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